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   Una delle più grandi tragedie umane del XX secolo è da ritenersi senza dubbio la Seconda Guerra 

Mondiale iniziata il primo settembre del 1939 con l’aggressione nazista alla Polonia e con gli alleati russi che 

occupano l'Estonia, la Lettonia, la Lituania e la Polonia orientale. A contrastare la Germania c'è la Francia e 

la Gran Bretagna.  

   La Francia settentrionale è subito attaccata e occupata dai tedeschi.  Avanzano anche gli Stati Uniti. Il 

Giappone entra in guerra solamente nel settembre 1940, dopo aver firmato il patto con Germania e Italia, 

con cui s’impegna a contrastare gli Stati Uniti e a costruire un nuovo ordine in Europa e in Asia.                                                                                          

   Un anno dopo, il 22 giugno 1941, Hitler dichiara guerra all'URSS; le truppe tedesche avanzano in Russia 

catturando e annientando milioni di soldati nemici, ma giunte nei pressi di Leningrado e di Mosca la morsa 

del freddo da una mano a Stalin a fermare l’avanzata tedesca. Il Giappone, senza dichiarare guerra, 

distrugge la base americana di Pearl Harbor nelle Hawaii. Gli USA dichiarano guerra al Giappone e alle 

nazioni alleate Germania e Italia. L'avanzata dei giapponesi diventa irresistibile e soltanto nel maggio del 

1942 gli Stati Uniti sconfiggono il nemico nella battaglia del Mar dei Coralli.                                                      

    Il 10 luglio 1943 gli anglo-americani sbarcano in Sicilia e liberano l'Italia meridionale. Dopo la caduta del 

governo fascista in Italia il 25 luglio 1943, due mesi dopo viene firmato un armistizio: i tedeschi allora 

occupano militarmente l'Italia, mentre il Re fugge a Brindisi. Mussolini, liberato dai tedeschi, fonda la 

Repubblica Sociale Italiana di Salò, contrastata dai partigiani dell'Italia settentrionale.  

    Il presidente americano Roosevelt si allea con Stalin; la guerra è ora combattuta tra Germania e Giappone 

contro USA, URSS e Gran Bretagna. Il generale inglese Eisenhower alla guida delle truppe anglo-americane 

libera la Normandia (sbarco in Normandia 1944). Gli inglesi sbarcano in Grecia, i partigiani di Tito liberano la 

Jugoslavia e i sovietici sfondano le difese tedesche in Polonia, Romania, Bulgaria e Ungheria.  

   I partigiani entrano nelle grandi città e il 25 aprile 1945 l'Italia è liberata. Mussolini, in fuga verso la 

Svizzera, viene catturato e giustiziato.        

   Il 2 maggio 1945 Hitler si toglie la vita e nei giorni seguenti la Germania firma la resa incondizionata. La 

guerra in Europa è finita. Il Giappone, dopo la capitolazione della Germania, resiste da solo contro gli 

americani. Il presidente Truman, che ha sostituito Roosevelt, ordina di sganciare due bombe atomiche: il 6 

agosto Hiroshima e tre giorni dopo Nagasaki sono completamente distrutte. Il 2 settembre 1945, infine, il 

Giappone firma la resa incondizionata. Dopo sei anni esatti termina la seconda guerra mondiale. Mai 

dimenticare i cinquantacinque milioni di morti di cui la metà sono civili e tra essi cinque milioni di ebrei. La 

seconda guerra segna definitivamente la fine della supremazia Europea e l’affermazione di USA e URSS, le 

vere vincitrici della guerra.   

   Sul monumento ai Caduti situato in piazza Vittorio Emanuele III sono presenti lateralmente due lapidi 

marmoree sulle quali sono incisi i nomi dei concittadini morti a causa delle due guerre Mondiali. Si è 

ritenuto, però, opportuno approfondire e integrare i dati ivi contenuti, al fine di dare il giusto 

riconoscimento e merito a tutti gli “eroi” delle guerre che hanno contribuito alla formazione di una 

comunità libera e unita, redigendo dapprima un Albo comunale dei concittadini caduti nella Prima Guerra 

Mondiale e secondariamente un successivo Albo dei caduti e dispersi nella Seconda Guerra.   
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   Questo prezioso lavoro di ricerca, come per quello svolto per la Prima Guerra, è stato pianificato e 
realizzato in diverse fasi, interessando vari Uffici ed Enti centrali e periferici, il cui lavoro si espone 
sinteticamente: a) rilevazione dei nominativi segnalati negli atti di morte dello Stato Civile; b) contatti con 
familiari e parenti delle vittime della guerra;  c) acquisizione presso l’Archivio Storico Comunale 
“G.Cocozza” dei documenti segnalati nella Categoria VIII – Leva e Truppe; d) procedimento di accesso alle 
informazioni detenute dal Ministero della Difesa (sede centrale di Roma, Direzione generale delle pensioni 
militari, del collocamento al lavoro dei volontari congedati e della leva, Divisione Albo d’Oro) relative ai dati 
ed agli elenchi ufficiali dei caduti e dispersi nella II guerra mondiale; e) verifica e controllo di tutta la 
documentazione acquisita e successivo confronto con i dati anagrafici e di Stato Civile presso il competente 
Ufficio comunale.  

   E’ con profondo orgoglio, quindi, che concediamo questo immenso lavoro di ricerca alla nostra Città, 
convinti non solo di aver fatto cosa gradita, ma di aver definitivamente onorato e consacrato l’impegno e il 
sacrificio dei “martiri” di questa nostra terra. 
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Alaia Carmine di Raffaele e Di Palma Rosa, 

caporale 81° reggimento fanteria, nato a 

Somma Vesuviana il 29 ottobre 1921 e 

deceduto il 9 gennaio 1943 sul fronte russo, 

località Tscherkowo, in combattimento. 

Alaia Vincenzo di Carmine e Rianna 

Carolina, soldato 15 SZ. SAN., nato a Somma 

Vesuviana il 12 ottobre 1921 e morto in 

prigione il 28 febbraio 1943 a Tambov sul 

fronte russo. 

Aliperta Aniello di Giovanni e Cerciello 

Santola, soldato, nato a Somma Vesuviana il 

1° marzo 1924 e deceduto il 24 maggio 1945 

in Territorio Nazionale per annegamento 

(n.c.). 

Aliperta Ferdinando di Costantino e 

Ferriero Maria, soldato 176^ Brigata 

Garibaldi della Seconda Divisione Valle 

d’Aosta, nato a Somma Vesuviana il 24 

ottobre 1919 e deceduto da partigiano il 7 

novembre 1944 a Gressoney (AO). Sepolto 

nel cimitero comunale di Verres. 

Aliperta Francesco di Antonio e Di Palma 

Giuseppa, soldato 30° BTG. Guastatori 

Genio, nato a Somma Vesuviana il 4 gennaio 

1914 e dichiarato disperso il 6 gennaio 1943 

sul fronte russo in occasione di 

combattimento. 

Allocca Salvatore di Luigi e Di Sarno 

Carmela, soldato 15° reggimento (515) 

Fanteria “Savona”, nato a Somma Vesuviana 

il 4 novembre 1914 e dichiarato disperso il 14 

marzo 1943 in prigionia. Fronte Mare 

Mediterraneo. Ammogliato con Esposito 

Anna. 

Angrisani Pasquale di Francesco e Giordano 

Teresa, soldato 343° reggimento fanteria, nato 

a Somma Vesuviana il 1° giugno 1917 e 

morto l’11 febbraio 1944 in prigionia a 

Lipsia. La salma fu sepolta nel cimitero locale 

“Trinitatis”. 

Ardolino Gaetano di Antonio e Mocerino 

Carmela, reparto della R.S.I, nato a Somma 

Vesuviana il 3 maggio 1922 e morto il 29 

giugno 1944 a Karvolac in Croazia per ferite 

alla testa e al petto in combattimento. Sepolto 

nel Cimitero di guerra di Agram (Zagabria). 

Scritto nell’Albo d’Oro degli Eroici Caduti. 

Auriemma Pasquale di Giuseppe e Sirico 

Anna, soldato nel 27° Btg. Misto Divisione 

“Brescia”, nato a Somma Vesuviana il 13 

giugno 1919 e morto il 27 dicembre 1941 per 

scoppio di mine. Sepolto ad Agedabia in 

Libia. Attualmente la salma riposa al Sacrario 

di Bari. 

Barone Felice di Antonio e Auriemma 

Preziosa, soldato 33° reggimento artiglieria 

divisione fanteria, nato a Somma Vesuviana il 

26 gennaio 1922 e disperso in prigionia sul 

fronte tedesco, dichiarato morto il 29 marzo 

1944. 

Bianco Luigi di Francesco e Di Palma 

Carmela, soldato 139° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 12 agosto 1914 e 

disperso sul fronte albanese. Dichiarato morto 

il 25 gennaio 1941. 

Bocchino Mario di Francesco e Molaro 

Lucia, soldato 31° reggimento fanteria, nato a 

Somma Vesuviana il 9 aprile 1920 e 

dichiarato disperso il 18 ottobre 1943 in 

occasione dell’affondamento del Piroscafo 

“Sinfra” nel Mar Mediterraneo. 

Capasso Antonio di Bartolomeo e Di Somma 

Maddalena, soldato 112° Btg. Terrestre 

Fanteria, nato a Somma Vesuviana il 31 

luglio 1910 e morto in prigione per malattia il 

17 febbraio 1944 in Germania. Sepolto nel 

Cimitero Comunale di Scisciano. 

Ammogliato con Capasso Filomena. 
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Capasso Arcangelo di Angelo e De Falco 

Giovanna, aviere nel R. Aeroporto di Venaria 

Reale “Torino”, nato a Somma Vesuviana il 

14 gennaio 1921 e morto il 21 febbraio 1945 

sul fronte italiano. Luogo di sepoltura 

Sacrario di Venaria. 

Capasso Berardino di Francesco e Mosca 

Pasqualina, soldato12° Btg. Cav. Movimento 

Stradale, nato a Somma Vesuviana il 26 

maggio 1921 e morto il 19 giugno 1942 

nell’ospedale da campo  n° 811 in Africa 

Settentrionale in seguito a bombardamenti. 

Sepolto nel Cimitero militare di Barce 

(Libia). 

Capasso Giovanni di Domenico Gennaro e 

Manna Rosa nato a Somma Vesuviana il 13 

ottobre 1904, deceduto il 14 ottobre 1943. 

Luogo di sepoltura Livorno – Sacrario. 

Caputo Luigi di Eduardo e De Simone 

Francesca, capitano appartenente alla 

Direzione dell’Ospedale Militare di Bengasi 

(Libia), nato a Reggio Calabria il 28 febbraio 

1890 e residente in Somma Vesuviana, morto 

in seguito ad attacco cardiaco per tentato 

suicidio e sepolto a Derhadun nel Cimitero 

dei prigionieri di guerra. 

Carotenuto Bruno di Giovanni e Prisco 

Maddalena, arruolato il 1° ottobre 1941 nella 

Regia Marina in qualità d’allievo elettricista - 

scuole C.R.E.M. (Corpo Reali Equipaggi 

Marittimi) San Bartolomeo, nato a 

Poggiomarino il 4 giugno 1923 e domiciliato 

a Somma Vesuviana, segnalato disperso il 9 

febbraio 1943 in seguito ad azione navale. 

Cerciello Antonio di Giuseppe e Sorrentino 

Rosa, soldato, nato a Somma Vesuviana il 30 

settembre 1899 e deceduto ivi il 24 novembre 

1942 in seguito ad infermità contratta sul 

fronte greco. Ammogliato con Cerciello 

Giuseppa. 

Cerciello Luigi di Gaetano e Annunziata 

Giovanna, nato a Somma Vesuviana il 28 

ottobre 1925 e deportato dai Tedeschi il 

giorno 23 settembre 1943. Deceduto il 14 

marzo 1945. Luogo di sepoltura Amburgo nel 

Cimitero Militare Italiano d’Onore. 

Coppola Carmine di Gaetano e Rianna 

Maria, soldato Comando Deposito 12° 

reggimento artiglieria “Nola”, nato a Somma 

Vesuviana il 16 novembre 1917 e morto il 26 

settembre 1944 all’Ospedale Militare dei 

“Miracoli” di Napoli. 

Coppola Sabato di Felice e Lanzetta 

Filomena, soldato 31° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 24 maggio 1920 e 

dichiarato irreperibile in occasione degli 

eventi bellici avvenuti l’8 settembre 1943 a 

Creta. 

Coppola Vincenzo di Ignazio e di Iovino 

Concetta, soldato XL Gruppo Lavoratori, nato 

a Somma Vesuviana il 1° gennaio 1910 e 

dichiarato disperso il 13 dicembre 1942 in 

occasione dei combattimenti avvenuti in 

Russia. 

D’Amato Francesco di Salvatore e Beneduce 

Elisabetta, soldato 15° reggimento fanteria di 

Salerno, 3^compagnia, nato a Somma 

Vesuviana il 3 settembre 1913 e morto in 

seguito a incidente ferroviario alla stazione di 

Cisterna Littoria il 31 dicembre 1940, mentre 

si recava in zona di guerra. Ammogliato con 

Allocca Almerinda. 

D’Avino Angelo di Giovanni e Di Lorenzo 

Antonia Maria, soldato 10° reggimento genio, 

nato a Somma Vesuviana l’11 marzo 1912 e 

dichiarato disperso l’8 febbraio 1942 in 

occasione del naufragio del piroscafo 

“Duilio”nel Mar Mediterraneo. 
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D’Avino Domenico di Giuseppe e Angri 

Antonietta, soldato 309° reggimento fanteria 

“Regin”, nato a Somma Vesuviana il 9 

novembre 1919 e dichiarato disperso l’8 

settembre 1943 sul fronte Egeo (Lero e Rodi) 

in occasione degli eventi bellici. 

D’Avino Felice di Salvatore e Mosca Rosa, 

soldato 331° reggimento fanteria, nato a 

Somma Vesuviana il 12 aprile 1912 e 

dichiarato disperso in prigionia il 1° maggio 

1944 sul fronte greco (Rodi).  

D’Avino Michele di Francesco e Pentella 

Immacolata, soldato 37°reggimento artiglieri, 

nato a Somma Vesuviana nel 1923 e 

dichiarato disperso il 3 agosto 1943 sul fronte 

italiano a Bardineto di Savona. 

D'Avino Salvatore di Nicola e Moreno 

Filomena, soldato 6° Nuc. Pan. F.R. Weiss 

R.A., nato a Somma Vesuviana il 13 febbraio 

1913 e disperso nel Mar Mediterraneo dal 24 

maggio 1941. 

D’Avino Vincenzo Giovanni Alfonso di 

Giuseppe e Annunziata Immacolata, aviere, 

nato a Somma Vesuviana il 6 novembre 1927 

e deceduto all’Ospedale San Giovanni in 

Roma nel 1949. 

De Concilis Salvatore fu Vincenzo e 

Bassolino Giuseppina, soldato 10° 

reggimento fanteria, nato a Napoli il 5 agosto 

1918 e domiciliato a Somma Vesuviana in via 

Cupa di Nola (Masseria del Giudice), 

scomparso in mare il 5 gennaio 1942. 

De Curtis Rodolfo di Gaspare e Pfeuti  Ida, 

arruolato in Marina e ascritto al 

Compartimento Marittimo di Napoli, nato a 

Somma Vesuviana il 16 ottobre 1922 e 

dichiarato morto il 6 aprile 1941 in seguito 

all’affondamento del sommergibile 

“Marcello” su cui era imbarcato. 

De Falco Antonio di Giuseppe e Tufano 

Giovanna, soldato, nato a Somma Vesuviana 

il 17 giugno 1908 e deportato dalle Truppe 

Tedesche per ignota destinazione il 18 

settembre 1943 non dando più notizie di sé da 

tale epoca. Ammogliato con Lanza Anna. 

De Falco Domenico Ciro di Antonio e 

Molaro Pasqualia, marinaio ascritto al 

compartimento marittimo militare di Napoli, 

nato a Somma Vesuviana il 5 novembre 1919 

e ritenuto disperso il 29 marzo 1941 in 

occasione della perdita dell’Incrociatore 

“Pola” su cui era imbarcato nel Mare 

Mediterraneo Orientale. Riposa nel Sacrario 

di Bari. 

De Falco Michele di Antonio e Molaro 

Raffaela, soldato 60° reggimento artiglieria, 

nato a Somma Vesuviana il 26 gennaio 1914 

e morto il 9 maggio 1941 in Africa Orientale 

per ferite in combattimento. Scritto nell’Albo 

d’Oro degli Eroici Caduti. Riposa nel 

Sacrario di Bari. 

De Simone Michele di Gennaro e Parisi 

Angela, soldato 139° reggimento fanteria, 

nato a Ottaviano il 10 aprile 1913 e residente 

in Somma Vesuviana, dichiarato scomparso 

l’8 gennaio 1941 nel combattimento avvenuto 

in Albania. 

Di Donato Mario, tenente appartenente al 

94° CR. Da 105, 409° Btr., deceduto il 24 

settembre 1943 per fucilazione davanti alla 

Casa Rossa in Cefalonia, famiglia residente a 

Somma Vesuviana in via Principe Amedeo. Il 

militare fu scritto nell’Albo d’Oro degli 

Eroici Caduti. 

Di Lorenzo Gennaro di Antonio e Nocerino 

Giuseppina, soldato, nato a Somma 

Vesuviana e deceduto per infermità 

dipendente da causa di servizio il primo 

settembre 1943. 
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Di Lorenzo Salvatore di Francesco e Raia 

Anna, aviere scelto 242 SQ. bombardamento, 

nato a Somma Vesuviana il 18 ottobre 1919 e 

morto il 30 aprile 1941 sul fronte italiano. 

Di Matteo Luigi di Gaetano e Rea Teresa, 

soldato 91° reggimento fanteria – 2° 

battaglione- 6^ compagnia, nato a Somma 

Vesuviana il 30 maggio 1922 e morto il 12 

gennaio 1943 sul fronte tunisino per ferite in 

combattimento. 

Di Mauro Costantino di Giuseppe e 

Auriemma Maria, soldato 110° btg. autocarro, 

nato a Somma Vesuviana l’11 maggio 1912 e 

disperso l’8 settembre 1943 in Grecia in 

occasione di eventi bellici. 

Di Mauro Vincenzo di Luigi e Di Mauro 

Maria, soldato 227° Btg. Terr. Mobile Ftr., 

nato a Somma Vesuviana il 16 agosto 1908 e 

disperso il 6 marzo 1943 nel combattimento 

di Gomirje (Croazia). Ammogliato. 

Di Palma Sabato di Andrea e Raia 

Antonietta, sergente maggiore appartenente al 

gruppo autonomo da sbarco, nato a Somma 

Vesuviana il 31 novembre 1919 e morto il 12 

settembre 1943 per ferite riportate in 

combattimento in Corsica. Medaglia 

d’argento al valor militare.  

Di Palma Vincenzo di Carmine e D’Avino 

Angiola, soldato 139° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 19 giugno 1915 e 

morto il 25 gennaio 1941 a Costone Bozuki 

(fronte Greco/Albanese). Ammogliato con 

Piccolo Anna. 

Di Sarno Giuseppe di Ciro e Allocca 

Raffaela, caporal maggiore nella Divisione 

Corazzata, nato a Somma Vesuviana il 1° 

luglio 1914 e disperso in prigionia il 14 marzo 

1943 nel Mar Mediterraneo. 

 

Di Sarno Raffaele di Giovanni e 

D’Ambrosio Concetta, artigliere 20° 

reggimento, nato a Somma Vesuviana il 10 

gennaio 1920 e dichiarato scomparso in 

occasione di combattimenti avvenuti il 9 

dicembre 1940 in Africa Settentrionale. 

Esposito Alaia Vincenzo di Giovanni e 

Stefanile Nunziata, Vice Brigadiere XIII Btg. 

Carabinieri di Roma, nato a Somma 

Vesuviana il 18 aprile 1914 e morto il 22 

ottobre 1943 sul fronte albanese  nella 

Regione Mathi. 

Esposito Alfonso di Giuseppe e Piccolo 

Rosa, caporale 11° Artiglieria CAA, nato a 

Somma Vesuviana il 10 febbraio 1921 e 

dichiarato disperso il 16 gennaio 1943 sul 

fronte russo. 

Esposito Antonio di Gennaro e Iossa 

Carmela, soldato 45° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 2 gennaio 1916 e 

morto il 13 settembre 1943 in Corsica per fatti 

di guerra. Sepolto nel cimitero civile di 

Miami (Bastia) in Corsica. 

Esposito Domenico di Antonio e Perillo 

Rosa, soldato 20° reggimento fanteria, nato a 

Somma Vesuviana il 3 agosto 1918 e 

dichiarato disperso il 14 luglio1942 sul fronte 

Libico (El Alamein). 

Esposito Luigi di Giuseppe e De Caro 

Orsola, soldato 33° reggimento Artigleria 

Divisione Fanteria, nato a Somma Vesuviana 

il 13 ottobre 1917 e morto il 26 luglio1943 

nel Comune di Tesimo (Bz). 

Esposito Raffaele di Pasquale e Tendente 

Filomena, aviere nel Reale Aeroporto – 

2°plotone- 1^ squadra “Reclute Treviso”, nato 

a Marigliano il 7 dicembre 1919 e residente in 

Somma Vesuviana (Masseria Musciabuono), 

deceduto il 9 settembre 1943 a Tortona in 

combattimento contro i Tedeschi. 
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Esposito Raffaele di Antonio e Bonovolontà 

Carmela, marinaio – Comando Marina Pola - 

nato a Somma Vesuviana il 19 ottobre 1924 e 

disperso in prigionia sul fronte tedesco il 15 

aprile 1944. 

Esposito Vincenzo di Angelo e Di Palma 

Giuseppina, soldato 91° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 9 novembre 1922 

e morto il 4 maggio 1943 in Tunisia in 

seguito a bombardamento nemico. 

Fragliasso Francesco di Angelo e Nocerino 

Francesca, soldato nel 2° reggimento 

Artiglieria di C.A. – 3°Gruppo – 1° 

Btg.<Alessandria>, nato a Somma Vesuviana 

il 6 dicembre 1921 e morto il 23 dicembre 

1942 sul fronte russo. Nel 2002 il Ministero 

della Difesa comunicò ai familiari che i resti 

mortali del soldato erano stati recuperati in 

una fossa comune a Malaia Losovka. 

Francesco ora riposa nel Cimitero Comunale 

di Somma Vesuviana nella cappella di 

famiglia. 

Francese Francesco fu Francesco e Bolchini 

Anna Maria, sergente maggiore Deposito 51° 

reggimento artiglieria <Siena>, nato a 

Secondigliano (Napoli) e residente in Somma  

Vesuviana in via  Macedonia, deceduto il 19 

ottobre 1942 per tifo all’ospedale militare di 

Pozzuoli. Ammogliato con Bonelli Nunziata. 

Granato Alfonso Livio di Giuseppe e Iovino 

Rosa, caporale reggimento artiglieria a 

cavallo, nato a Somma Vesuviana il 16 

novembre 1919 e disperso in combattimento 

il 31 gennaio 1943 sul fronte russo. 

Granato Giovanni fu Antonio e Granato 

Angiolina, soldato 38° reggimento fanteria 

RAV, nato a Somma Vesuviana il primo 

luglio 1914 e disperso sul fronte russo il 17 

dicembre 1942  in occasione di eventi bellici. 

 

Granato Vincenzo di Vincenzo e Minichini 

Giovanna, soldato XL Gruppo Lavoratori, 

nato a Somma Vesuviana il 15 agosto 1911 e 

morto il 13 marzo 1943 a Tambov (fronte 

russo) nel Lager 188. 

Guercia Antonio di Felice e Sodano 

Giovanna, soldato 154° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 28 gennaio 1922 

e dichiarato disperso l'8 settembre 1943 a Bari 

in occasione di eventi bellici. 

Guercia Mario di Angelo e Lo Sapio 

Carmela, soldato 81° reggimento fanteria 

TOR, nato a Somma Vesuviana il 22 ottobre 

1922 e morto il 31 marzo 1943 nel Lager 56 

sul fronte russo. 

Indolfi Nicola Clemente di Vincenzo e Tessa 

Marianna, tenente 239° Btg. Costiero, nato a 

Somma Vesuviana il 3 marzo 1916 e morto il 

17 agosto 1943 a Battipaglia (Località S. 

Anna) in seguito a contusione addominale con 

commozione cerebrale dovuta a scoppio di 

una bomba di grosso calibro. Sepolto a 

Somma Vesuviana. 

Iossa Angelo di Nicola e Capasso Luisa, 

Capo Cam. 2^ Classe del Comando Militare 

Marittimo <Grecia Occidentale>, nato a 

Resina presumibilmente nel 1909 e 

domiciliato in Somma Vesuviana. Morto il 3 

febbraio 1942 in località Capo Papas in 

seguito ad accidentale esplosione di cariche 

nell’interno di una torre d'artiglieria durante i 

tiri di esercitazione. Sepolto nel Cimitero di 

Capo Papas. 

Magnetta Saverio di Sabato e Serpico 

Concetta, soldato 89° reggimento fanteria 

COSS - matricola 18781, nato a Somma 

Vesuviana il 7 marzo 1922 e disperso il 16 

dicembre 1942 in occasione del 

combattimento avvenuto sul fiume Don in 

Russia. 
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Maione Carmine fu Vincenzo e Iossa 

Pasqua, soldato 227° Btg. Terr. Mobile 

fanteria, nato a Somma Vesuviana il 9 

gennaio 1908 e dichiarato disperso il 6 marzo 

1943 a Gomirje in Croazia per fatti di guerra. 

Maione Giulio di Vincenzo e Molaro Rosa, 

soldato 79° reggimento fanteria PAS, nato a 

Somma Vesuviana il 13 ottobre 1922 e 

dichiarato disperso il 9 dicembre 1942 in 

Russia. 

Marsiglia Raffaele di Antonio e Amato 

Rosa, soldato del 110° Btg. Mitraglieri, nato a 

Sant’Anastasia il 10 ottobre 1912 e 

domiciliato in Somma Vesuviana in via 

Carmine, dichiarato disperso in occasione del 

combattimento avvenuto tra il 7 e 8 marzo 

1941 sul monte Galico (fronte Greco-

Albanese). 

Mautone Antonio di Carmine e Nocerino 

Lucia, soldato Battaglione Mercantile del 10° 

reggimento Genio, nato a Somma Vesuviana 

il 13 settembre 1921 e dichiarato scomparso 

in occasione dell’affondamento del piroscafo 

“Conte Rosso” avvenuto il 24 maggio 1941 

nel Canale di Sicilia. 

Mautone Raffaele di Salvatore e 

D’Alessandro Maria, soldato 80° reggimento 

fanteria TOR- s. sanitario, nato a Somma 

Vesuviana il 2 gennaio 1922 e dichiarato 

disperso il 12 dicembre 1942 in Russia. 

Molaro Giuseppe di Alfonso e Febbraro 

Antonia, soldato 139° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 7 aprile 1915 e 

morto il 14 marzo 1941 sul fronte Greco - 

Albanese per fatti di guerra. Medaglia di 

bronzo al Valor Militare. 

Napolitano Carlo di Enrico e di Guida 

Olimpia, aviere scelto nella 156^ squadriglia 

C.T., nato a Napoli il 27 settembre 1920 e 

domiciliato in Somma Vesuviana in via 

Casaraia. Morto l’11 luglio 1943 a Reggio 

Calabria in seguito a bombardamento nemico. 

Napolitano Saverio di Andrea e Giordano 

Carmela, soldato 31° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 30 luglio 1923 e 

morto il 14 marzo 1941 sul fronte italiano. 

Nocerino Alfonso di Vincenzo e Alfieri 

Natalina, caporal maggiore 8° CP. SAN., nato 

a Somma Vesuviana il 17 gennaio 1921 e 

morto il 14 gennaio 1946 sul fronte italiano. 

Palladino Giuseppe di Raffaele e Fiorellino 

Emma, 8° reggimento bersaglieri, nato a 

Somma Vesuviana il 14 febbraio 1918 e 

dichiarato disperso il 5 novembre 194 in Deir 

El Murra (Africa Settentrionale). 

Pentella Giuseppe di Angelo e La Marca 

Lucia, soldato CIV BTG. MITR., nato a 

Somma Vesuviana il 5 marzo 1920 e morto il 

21 marzo 1943 nel Lager 3926 Ak Bulak sul 

fronte russo. Riposa nel Sacrario di Bari. 

Perillo Gerardo di Giuseppe e Sodano 

Giuseppa, soldato 4° reggimento contraereo 

art., nato a Somma Vesuviana il 18 novembre 

1923 e morto il 2 luglio 1943 sul fronte 

italiano. Sepolto nel Cimitero Comunale di 

Somma Vesuviana. 

Perna Antonio fu Angelo e Beneduce 

Clementina, soldato 84° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 10 marzo 1913 e 

dichiarato disperso l’8 settembre 1943 in 

Montenegro per fatti di guerra. 

Perna Ugo fu Antonio e Galasso Anna, 

marinaio S. Capo R.T. ascritto al 

Compartimento Marittimo di Napoli, nato a 

Benevento il 9 gennaio 1922 e domiciliato a 

Somma Vesuviana in Piazza Vittorio 

Emanuele III,  dichiarato disperso in 

occasione della perdita del C.T. 

“LANCIERE” su cui era imbarcato il 23 

marzo 1942. 
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Perna Vitale di Vincenzo e D’Alessandro 

Francesca, soldato 46° reggimento artiglieria, 

nato a Somma Vesuviana il 22 gennaio 1915 

e morto il 19 febbraio 1944 in Grecia 

(Tessaglia) per cause imprecisate. 

Ammogliato con Pentella Maria. Riposa nel 

Sacrario di Bari. 

Piacente Vincenzo di Camillo e Rianna 

Maria, militare Brigata della Reale Guardia di 

Finanza “Monte di Procida”, nato a Somma 

Vesuviana il 22 marzo 1900 e morto il 28 

dicembre 1941 nell’Ospedale Militare di 

Napoli. 

Prisco Giuseppe di Domenico e Maiello 

Consiglia, marinaio Cacciatorpediniere – F.R. 

22, nato a Somma Vesuviana il 25 aprile 1923 

e morto il 3 dicembre 1943 a Berlino. 

Prisco Mario di Domenico e Maiello 

Consiglia, marinaio Incrociatore – Di 

Giussano, nato a Somma Vesuviana il primo 

gennaio 1921 e disperso il 13 dicembre 1941 

nel mare Mediterraneo Centrale. 

Ragosta Vincenzo fu Francesco e Tufano 

Gaetana, soldato, nato a Somma Vesuviana il 

24 settembre  1912 e deportato in Germania 

dalle truppe tedesche in ritirata il 1° ottobre 

1943 non facendo ritorno in Patria. 

Ammogliato con Secondulfo Rosa. 

Rea Aniello di Raffaele e Coppola Carmela, 

soldato 110° Btg. mitraglieri, nato a Somma 

Vesuviana il 26 aprile 1915 e dichiarato 

disperso l'8 settembre 1943 in Grecia in 

occasione di eventi bellici. Riposa nel 

Sacrario di Bari. 

Rea Giovanni di Vincenzo e Merone 

Filomena, bersagliere 12° reggimento -  

XXXVI°  Btg – 13^ Compagnia, nato a 

Somma Vesuviana il 25 novembre 1921 e 

morto il 6 luglio 1942 in Africa Settentrionale 

per ferite provocate da scheggia di bomba. 

Sepolto nella zona di Munqar Wahla. 

Romano Antonio di Crescenzo e Cimmino 

Maria, marinaio volontario imbarcato sul 

Reale Sommergibile “Capitano Tarantini”, 

nato a Somma Vesuviana il 18 marzo 1920 e 

dichiarato disperso il 15 dicembre 1940 

nell'oceano Atlantico. 

Romano Vincenzo di Raffaele e Bosco 

Angiolina, Camicia Nera (Milizia) Gr. 

Montebello M.V.S.N., nato a Somma 

Vesuviana il primo agosto 1899 e morto il 21 

luglio 1941 sul fronte italiano. 

Ronca Luigi fu Raffaele e Ragosta Maria, 

soldato Base Militare N.008, nato a Somma 

Vesuviana il 24 febbraio 1922 e dichiarato 

disperso il primo gennaio 1943 in Russia  per 

fatti di guerra. 

Seccia Ciro nato a Napoli il 27 agosto 1914 e 

residente in Somma Vesuviana, deceduto il 

16 dicembre 1942 sul fronte russo.   

Secondulfo Vincenzo fu Antonio e Palladino 

Annunziata, soldato 15° reggimento 

artiglieria, nato a Somma Vesuviana l’11 

giugno 1913 e disperso in prigionia il primo 

maggio 1944 in Germania. 

Sepe Vincenzo di Salvatore e De Felice 

Luisa, soldato 80° reggimento fanteria PAS, 

nato a Somma Vesuviana il 4 settembre 1921 

e dichiarato disperso il 23 dicembre 1942 in 

Russia. 

Sorrentino Nunzio di Francesco e Di 

Lorenzo Antonietta, soldato 365° Btg. Bis 

“Nova Siri”, nato a Somma Vesuviana il 15 

gennaio 1908 e morto il 22 marzo 1943 

all’Ospedale Militare di Caserta. 

Sparano Donato, marittimo “fuochista” 

appartenente al Compartimento Marittimo di 

Genova, nato a Somma Vesuviana il 2 marzo 

1885 e scomparso in seguito all’affondamento 

della Motocisterna “Minatitlan”. 
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Terraferma Amodio di Oreste e Rea 

Vincenza, sottocapo Comando Marina – 

Massaua, nato a Somma Vesuviana il 4 

gennaio 1914 e morto l'11 marzo 1945 a 

Somma Vesuviana. 

Tonini Davide fu Alessandro e Zambini 

Irma, sergente maggiore, nato a Brescello 

(Reggio Emilia) il 21 febbraio 1912 e 

domiciliato a Somma Vesuviana in via 

Casaraia. Morto il 26 maggio 1944 

nell’Ospedale Sanatoriale “Forlanini” di 

Roma per problemi polmonari e intestinali. 

Ammogliato con Tramontana Florinda 

Tramontana Oreste di Alfonso e Sentieri 

Caterina, sergente, nato a San Remo il 10 

luglio 1909 e residente in Somma Vesuviana. 

Morto il 26 marzo 1944 nell’ospedale da 

campo n°11 (India) in seguito a perforazione 

d’ulcera gastrica. 

Troianiello Armando di Alfonso e Barra 

Francesca, soldato 139° reggimento fanteria, 

nato a Somma Vesuviana il 30 maggio 1915 e 

dichiarato disperso l’8 gennaio 1941 sul 

fronte albanese. 

Tufano Domenico di Vincenzo e Sodano 

Pasqualina, maresciallo di 3^ classe pilota 

393 SQ. Caccia, nato a Somma Vesuviana il 

14 marzo 1918 e morto il 3 aprile 1941 nei 

pressi dell’Aeroporto di Tirana in seguito a 

gravissime lesioni di tutto il corpo. Sepolto 

nel Cimitero Militare di Tirana. Riposa 

attualmente nel Sacrario di Bari. 

Valo Carlo di Ersilio e Di Palma Concetta, 

soldato 15° reggimento (515) fanteria, nato a 

Somma Vesuviana il 6 marzo 1924 e morto il 

21 giugno 1943 sul fronte italiano. 

Vassallo Luigi di Eduardo e Angelo 

Giuseppina, soldato 277° reggimento fanteria, 

classe 1922, domiciliato a Somma Vesuviana, 

Vico Cerelli, disperso sul fronte russo dal 15 

gennaio 1942. 

Vibrati Oreste figlio d’ ignoti, soldato del 

229° Btg. Costiero e 40° reggimento fanteria 

“Cava dei Tirreni”, nato a Napoli - Quartiere 

San Lorenzo - il 26 settembre 1908 e 

domiciliato a Somma Vesuviana. Morto per 

ferite di combattimento il 10 marzo 1943. La 

salma fu tumulata a Spalato. 

Vitale Luigi fu Agostino e Cozzolino 

Consiglia, soldato nel 139° reggimento 

fanteria, nato a Somma Vesuviana il 25 

agosto 1913 e morto il 22 aprile 1941 sul 

fronte albanese nell’adempimento del proprio 

dovere. Ammogliato con Aprile Filomena.

 

 


